
 
 

 

C I T T À  D I  V I T T O R I A  

DIREZIONE SERVIZI MANUTENTIVI ED ECOLOGIA  

 

ORDINANZA n.    61                                                                             del 23.06.2022  

 

Oggetto: Deposito temporaneo rifiuto secco non riciclabile - indifferenziato C.E.R. 20.03.01 

IL SINDACO 

 Dato atto che la S.R.R. ATO 7 Ragusa, a seguito della chiusura della discarica OIKOS, in qualità 

di gestore dell’impianto, ha comunicato con nota prot. 2456/U del 15/06/2022, la sospensione dei 

conferimenti del rifiuto indifferenziato C.E.R. 20.03.01 presso l’impianto TMB sito in C.da Cava dei 

Modicani, a Ragusa; 

 Visto che è stato necessario sospendere la raccolta del rifiuto indifferenziato presso le utenze 

domestiche e non domestiche e la bonifica delle discariche urbane ed extraurbane per non 

compromettere la regolare prosecuzione della raccolta porta a porta delle altre frazioni; 

 Considerato che, immediatamente, questa Amministrazione, con nota prot. 509/GAB del 

15/06/2022, ha richiesto al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, l’individuazione e 

l’assegnazione con D.D.G. di un impianto alternativo cui conferire il rifiuto indifferenziato prodotto e 

che con nota prot. 511/GAB del 15/06/2022, è stato richiesto alla S.R.R. ATO 7 Ragusa di individuare 

soluzioni a breve termine; 

 Atteso che il perdurare della chiusura dell’impianto di Ragusa e della conseguente sospensione 

della raccolta e delle bonifiche sta creando una disfunzione al servizio di raccolta settimanale porta a 

porta nel territorio Comunale, oltre che rischi per l’igiene pubblica; 

 Ritenuto che, nell’immediato, bisogna assicurare la raccolta presso l’Ospedale, le strutture 

sanitarie, le case di cura e di riposo, i foods, la raccolta dei materiali assorbenti presso le utenze 

domestiche e la bonifica delle discariche urbane per evitare problematiche igienico-sanitarie, viste le alte 

temperature; 

 Tenuto conto che in tali condizioni necessita agire di urgenza al fine di assicurare l’ordinariet   

della raccolta che, qualora venga sospesa, comporterebbe problemi di natura igienico-sanitaria oltre che 

di decoro pubblico;  

 Per evitare di creare una paralisi del sistema logistico di trasporto e raccolta ed eventuali 

disservizi di raccolta delle tipologie differenziabili quali carta, vetro e plastica oltre che della frazione 

organica; 

 Ritenuto di dover provvedere per tutelare la salute pubblica;  

 Valutata l’impossibilit  di adottare altri provvedimenti per garantire lo smaltimento dei rifiuti 

sopraindicati, per cui risulta inderogabile l’adozione del presente provvedimento; 

 Preso atto della nota prot. 2610/U del 23/06/2022 della S.R.R. ATO 7 Ragusa, acquisita al prot. 

3734/EC del 23/06/2022, con la quale questa Amministrazione è stata autorizzata all’utilizzo 

temporaneo dell’area dell’impianto di compostaggio di C.da Pozzo Bollente, Vittoria, per il deposito 

temporaneo rifiuto secco non riciclabile - indifferenziato  C.E.R. 20.03.01; 

 Visto l’art. 50 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 Visto l’art. 32 della Legge n. 833 del 1978;  



 
 

in qualità di Autorità Sanitaria Locale, 

ORDINA  

1) L’individuazione dell’area del C.C.R. di C.da Pozzo Bollente, Vittoria, in gestione alla 

CICLAT - Roma Costruzioni e dell’area dell’impianto di compostaggio di C.da Pozzo Bollente, 

Vitoria, in gestione alla S.R.R. ATO 7 Ragusa e concessa in uso transitorio alla CICLAT – Roma 

Costruzioni, per il deposito temporaneo del rifiuto indifferenziato C.E.R. 20.03.01 raccolto nel 

territorio comunale per n. 30 giorni e nelle more che venga individuato e assegnato dagli Organi 

competenti un impianto alternativo; 

2) Alla CICLAT - Roma Costruzioni, gestore del servizio igiene urbana del Comune di 

Vittoria,  la collocazione di n. 20 cassoni di grandi dimensioni o di n. 4 semirimorchi  all’interno 

dell’area utilizzata come C.C.R. sito in C.da Pozzo Bollente e dell’area dell’impianto di 

compostaggio di C.da Pozzo Bollente, che consentano  il deposito temporaneo del rifiuto 

indifferenziato C.E.R. 20.03.01 nella quantità di almeno 120 tonnellate proveniente dal servizio di 

raccolta espletato in ambito comunale, per n. 30 giorni a partire dalla pubblicazione della 

presente ordinanza, la quale entra immediatamente in vigore e comunque fino alla individuazione 

di un impianto di destinazione finale; i suddetti cassoni dovranno essere stagni e a tenuta ed 

opportunamente coperti e protetti, a norma di legge, al fine di evitare inconvenienti di natura 

ambientale ed igienico-sanitaria.  

3) Alla CICLAT-Roma Costruzioni di raccogliere il rifiuto indifferenziato C.E.R. 20.03.01 

proveniente esclusivamente dall’Ospedale, dalle strutture sanitarie, dalle case di cura e di riposo, 

dai foods, dalle utenze domestiche, relativamente ai materiali assorbenti e dalla bonifica delle 

discariche urbane, in modo da garantire adeguate condizioni igienico-sanitarie nel centro abitato 

di Vittoria, di Scoglitti e nei borghi marinari. 

4) Alla Cittadinanza il divieto di esporre il rifiuto secco non riciclabile – indifferenziato fino 

alla durata dell’emergenza e fino a nuove disposizioni. 

5) Alla Cittadinanza il divieto di abbandonare rifiuti.  

DISPONE 

a) La notifica del presente provvedimento alla CICLAT, gestore del servizio di igiene urbana, e alla 

Roma Costruzioni, in qualità di socio esecutore del servizio, 

b) Che i trasgressori alla presente Ordinanza saranno sottoposti all’applicazione delle sanzioni 

amministrative e penali previste per l’inottemperanza della stessa, al deferimento all’Autorit  

Giudiziaria, salvo che il fatto costituisca più grave reato; 

c) Al Comando di Polizia Municipale, la vigilanza, il controllo e la verifica del rispetto della 

presente Ordinanza; 

d) Al Dirigente della Direzione Servizi Manutentivi ed Ecologia l’adozione dei provvedimenti di 

propria competenza. 

DISPONE INFINE 

 che copia del presente provvedimento venga trasmesso: 

- all’Ufficio Territoriale di Governo 

- alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ragusa 

- al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

- all’ASP 7 Ragusa – Servizio Igiene degli Ambienti di Vita 

- al Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

- all’ARPA Sicilia 

- al Segretario Generale 

- al Comando di Polizia Municipale 

- alla Direzione Servizi Manutentivi ed Ecologia 

 che copia del presente provvedimento venga pubblicato: 



 
 

- nell’Albo Pretorio del Comune 

- sul Sito Istituzionale dell’Ente Comunale 

Le Direzioni interessate, indicate in precedenza, ciascuno per le proprie competenze, sono incaricate 

della esecuzione della presente Ordinanza. 

 

A norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/1990, contro la presente Ordinanza, quanti hanno 

interesse, potranno fare ricorso amministrativo avanti al Prefetto di Ragusa entro 30 giorni, dalla 

pubblicazione del provvedimento all’Albo Pretorio, ricorso giurisdizionale al TAR di Catania entro 

60 giorni, ai sensi della L. 1034/1971 o, in via alternativa ricorso straordinario, entro 120 giorni, al 

Presidente della Regione Sicilia, termini tutti decorrenti dalla data di notifica/pubblicazione del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso.  

Dalla Casa Comunale, l   

 

Il Dirigente delegato di funzioni 

 F.TO   Arch. Emanuele Cicciarella 

           

          IL SINDACO  

      F.TO On.le Prof. Francesco Aiello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente Ordinanza è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune, dal  23.06.2022 al 

08.07.2022 e registrata al n…………………………….del registro pubblicazioni. 

 

Vittoria, lì………………………………………..   

                                                                                                  

                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

    

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


